
L’armadio della vergogna 
 

 

Grande interesse ha suscitato la decisione della Camera dei Deputati, su iniziativa  della 

Presidente Laura Boldrini, di rendere disponibili online all’indirizzo 

http://archivio.camera.it/ 

 

tutti i documenti del cosiddetto “ armadio della vergogna “, cioè i dati desecretati dalla 

Commissione parlamentare d’inchiesta sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi a 

crimini nazifascisti.  

L’”armadio della vergogna” fu scoperto nel 1994 negli scantinati di Palazzo Cesi-Gaddi, 

sede della procura militare. L’occultamento di quelle carte impediì la ricerca e la punizione 

dei responsabili degli eccidi di Monte Sole – di Marzabotto, Sant’Anna di Stazzema e molti 

altri. 

La disponibilità dei documenti messi in rete nei giorni scorsi completa e integra i testi dei 

resoconti della Commissione d’inchiesta sull’occultamento dei fascicoli, già pubblicati fra 

l’8 ottobre 2003 ed il 16 febbraio 2006 e tutt’ora consultabili sul sito della Camera. 

 

 

Monte Sole, settant’anni fa 

l’eccidio più feroce 
Una ecatombe studiata a tavolino dai nazisti prese di 
mira i civili, donne bambini, anziani. Fra i colpevoli 

http://archivio.camera.it/


del massacro, molti dei quali finiti nell'armadio della 
vergogna, il maggiore Reder  morto da uomo libero a 
Vienna nel 1991. 

 

 

  


